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RIPRESA O NON RIPRESA?

Nel suo ultimo “Scenari economici”, Il Centro Studi Confindustria
ha stimato una variazione annua del PIL italiano di -1,6% nel
2013 e di +0,7% nel 2014.

l’export e la ricostituzione delle scorte guidano l’uscita
dell’Italia dalla recessione, la seconda della lunga crisi
iniziata nel 2007.

Le previsioni del Centro Studi Confindustria collocano
l’interruzione della caduta del PIL nel 3° trimestre di
quest’anno e il ritorno a variazioni positive nel 4°.
Per l’OCSE, l’Italia è il paese G20 che ha registrato il maggior
calo tendenziale del Pil nel 2° trimestre, con una flessione del -
2,1% rispetto all’analogo periodo del 2012.
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RIPRESA O NON RIPRESA?

Rispetto a quanto stimato in “Scenari economici” del giugno
2013, la dinamica del PIL risulta essere migliorata.

ciò si spiega con un calo congiunturale nel 2° trimestre 2013
meno negativo di quanto atteso (-0,2% contro -0,4%) e con
l’andamento positivo nei mesi estivi degli indicatori
congiunturali.
ciò è coerente con la tenuta dell’attività economica già nel
3° trimestre di quest’anno e con un suo incremento nel 4°
trimestre un po’ più ampio (+0,3%).

Il profilo più elevato nel 2013 alza anche la dinamica media
annua nel 2014, con un trascinamento che ora è positivo
(+0,2%), mentre risultava nullo nelle valutazioni di giugno.
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RIPRESA O NON RIPRESA?

Il grafico sottostante mostra l’andamento del PIL italiano e le
variazioni congiunturali.
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RIPRESA O NON RIPRESA?

L’anticipatore OCSE, che storicamente precorre di circa 6-9
mesi i punti di svolta del ciclo economico, prefigura un ritorno
alla crescita del PIL entro la fine del 2013.

il recupero dell’indicatore è iniziato nel settembre 2012
(+0,01% su agosto) e si è consolidato nei mesi successivi,
fino a giugno 2013, quando la variazione è stata di
+0,33% su maggio.

Gli indicatori congiunturali sono coerenti con la ripartenza
dell’economia: il PMI che sintetizza i PMI manifatturiero e dei
servizi è salito in agosto a 50,4 (da 49,8 di luglio), tornando in
area di espansione per la prima volta da maggio 2011. Nella
media di luglio-agosto l’indice è aumentato di 3,4 punti
rispetto al 2° trimestre 2013 (50,1 da 46,7).
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RIPRESA O NON RIPRESA?

Il grafico sottostante mostra l’andamento della spesa delle
famiglie e le attese sulla situazione economica della famiglia.
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SI RIDUCE IL CREDITO ALLE IMPRESE

Secondo le stime del Centro Studi di Confindustria gli
investimenti fissi lordi diminuiranno ancora del -5,4% nel
2013.

torneranno ad aumentare nel 2014 (+1,2%), ma
rimarranno assestati al -26,1% rispetto al livello del 2007.

Il credito erogato alle imprese italiane è calato del -7,2% a
giugno rispetto al settembre 2011, per un ammontare pari a -
66 miliardi di euro.
In tale periodo si è registrata una riduzione media del -0,4%
al mese, con una forte accelerazione a maggio-giugno (-0,8%
al mese, utilizzando dati destagionalizzati).
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IL RAPPORTO CONFCOMMERCIO SUI CONSUMI

Secondo una recente analisi di Confcommercio la quota di
spesa obbligata delle famiglie italiane sul totale è passata
dal 32,3% del 1992 al 40,6% del 2013.
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IL RAPPORTO CONFCOMMERCIO SUI CONSUMI

L’ultimo rapporto di Confcommercio ha però stimato come i
redditi familiari siano tornati ai livelli di 25 anni fa, le spese
obbligatorie, come casa e sanità, per le famiglie più che
raddoppiate dal 1992 e che i consumi annui famigliari, pari
mediamente a 15.800 euro, sono quelli di 15 anni fa.

crollati soprattutto i consumi per beni alimentari,
abbigliamento, istruzione, servizi generali e persino i
giocattoli.
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AUMENTA LA CASSA INTEGRAZIONE 

Dopo il calo estivo spiegato da fattori stagionali, il Centro
Studi di Confindustria stima che le richieste di autorizzazione
della Cassa Integrazione torneranno a crescere in autunno

le ULA complessivamente coinvolte supereranno le 340mila
stimate per il 2° trimestre 2013.

Aumenteranno gli interventi in deroga (che assorbivano 90mila
unità in primavera, il 26% del totale), rimarranno elevati quelli
straordinari (134mila unità, 40%) e caleranno quelli ordinari
(115mila unità, 34%).
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L’INFLAZIONE RIMANE STABILE

La dinamica dei prezzi al consumo si è stabilizzata tra aprile e
agosto al +1,1% annuo (+3,2% nel settembre 2012) e resta
sostanzialmente sui ritmi attuali negli ultimi mesi del 2013 e
registra una risalita il prossimo anno.
Agiscono diverse forze: il rialzo dell’IVA a ottobre 2013 e la
lenta ripartenza dell’economia italiana da fine anno
sostengono i prezzi; il calo del prezzo del petrolio in euro li
frena.
In media, l’incremento dei prezzi al consumo si attesta al
+1,5% nel 2013 (dal +3,0% nel 2012) e sale al +1,7% nel
2014.
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IL DEBITO PUBBLICO AUMENTA NUOVAMENTE

Il Centro Studi Confindustria stima un indebitamento netto pari
al 3,0% del PIL nel 2013 e al 2,6% nel 2014, confermando
la previsione di giugno.
Viene così rispettata la soglia del 3% stabilita dalle regole
europee. Ciò nonostante un PIL nominale che è atteso diminuire
del -0,1% quest’anno, per poi tornare a crescere il prossimo
(+2,4%).
Il debito pubblico nel 2013 è previsto al 131,7% del PIL al
lordo dei sostegni ai fondi di stabilità europei (128,2% al
netto di questi esborsi), dal 127,0% nel 2012 (124,3%) e
ancora in aumento nel 2014, quando toccherà il 132,3%
(128,4%).
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L’AVVERTIMENTO DELLA BANCA CENTRALE 
EUROPEA

Il 12 settembre la Banca Centrale Europea ha lanciato un
nuovo avvertimento sui conti pubblici italiani, avvisando l’Italia
che la soglia del 3% del rapporto deficit/PIL potrebbe essere
presto superata nuovamente, anche a seguito di una ripresa
che l’istituto di Francoforte reputa “fragile”.

considerando gli ultimi dati sul fabbisogno finanziario
cumulato, pari a 51 miliardi nel luglio 2013 (nel luglio 2012
era pari a 28 miliardi), e considerando un tasso negativo di
crescita del PIL pari a -1,8%, si può ipotizzare che il
rapporto deficit/PIL attuale si attesti attorno al 3,2-3,3%.

un valore che, se confermato, non ci salverebbe da una
ulteriore procedura di infrazione da parte della
Commissione Europea.
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L’AVVERTIMENTO DELLA BANCA CENTRALE 
EUROPEA

I rendimenti sui BTP sono tornati nuovamente a crescere, sulla
scia di un aumento generalizzato a livello internazionale dei
rendimenti sui titoli pubblici, dovuto all’annuncio dell’uscita
della FED dal programma di allentamento monetario.
La mancata capacità del governo di Enrico Letta di attuare le
riforme strutturali ha inoltre provocato il sorpasso dello spread
italiano nei confronti di quello spagnolo.

15



16

IL SISTEMA BANCARIO E’ IN SOFFERENZA

Il livello di preoccupazione per lo stato di salute del sistema
bancario italiano è recentemente aumentato.
A mettere in apprensione la Banca d’Italia è la percentuale di
crediti in sofferenza, superiori alla media europea, presenti
nei bilanci delle banche e di un livello di riserve
percentualmente inferiore a copertura degli stessi crediti
problematici. In vista dei draconiani stress test che l’European
Banking Association compirà nel 2014.
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IL SISTEMA BANCARIO E’ IN SOFFERENZA

Monte dei Paschi dovrà ricapitalizzare 2,5 miliardi di euro per
ripagare i 4 miliardi di Monti bonds, banca Carige, dopo i
recenti scandali, dovrà trovare 800 milioni, 500 milioni
servono a Bpm e altri ancora per la Banca delle Marche (in
gestione provvisoria), la Cassa di Risparmio della Provincia di
Teramo, e le commissariate Banca Popolare di Spoleto CariFe,
Istituto di credito sportivo e alcune piccole banche di credito
cooperativo (la Bcc di Monastier e del Sile, quella di
S.Francesco, quella del Veneziano, la Bcc Euganea, quella di
Ospedaletto e quella di Alberobello e Sammichele di Bari).
La ricapitalizzazione del sistema bancario italiano potrebbe
costare complessivamente 5 miliardi, che in questo momento,
nessun analista riesce a spiegare come possano essere trovati.
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